
La Fondazione per la Ricerca 
Biomedica Avanzata ha 
ringraziato pubblicamente 
i propri sostenitori con una 
cerimonia che è stata ospitata 
nella Sala dell’Archivio Antico 
del Palazzo del Bo. All’incontro 
hanno partecipato la presidente 
della Provincia di Padova Barbara 
Degani, il rettore dell’Università 
Giuseppe Zaccaria, il presidente 
della Fondazione Ricerca 
Biomedica Avanzata Gilberto 
Muraro, il presidente del Vimm 
Francesco Pagano e il direttore 
Tullio Pozzan. 
Con questa iniziativa Padova ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere il cuore pulsante della 
ricerca medica. “Questo istituto 
– ha detto la presidente Degani 
– è un grande orgoglio per la 
nostra città, per la provincia e la 
regione. 
La Fondazione svolge un 
ruolo fondamentale e tutte le 
istituzioni del territorio devono 
cercare di promuovere e 
sostenere il lavoro svolto. Credo 
ci sia la necessità di investire nella 
ricerca per la grande importanza 
sociale che essa riveste e perché 
la salute è un bene universale. 
Solo in questo modo le speranze 
dei nostri cittadini possono 
diventare realtà”. 
La Fondazione per la Ricerca 
Biomedica Avanzata  rappresenta 
un polo di eccellenza a livello 
nazionale e internazionale 
che occupa 150 ricercatori nel 
campo della biologia cellulare e 
molecolare. 
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risparmio, ma solo un grande 
disagio per i cittadini”. 
Per questa ragione i presidenti delle 
Province venete convocheranno i 
consigli, nella sede della Provincia 
di Treviso mercoledì 14 dicembre 
alle 17, dopodiché richiederanno 
un incontro al presidente della 
Regione Luca Zaia per chiedere un 
sostegno alla loro iniziativa. 
“Con il decreto Monti – ha 
sottolineato la presidente Degani 
– viene rinviato il problema 
della ristrutturazione dello Stato. 
Bisogna iniziare a prendere in 
considerazione i costi e i servizi 
forniti dai piccoli Comuni, dalle 
Regioni e soprattutto da quelle a 
statuto speciale. 
Alla nostra Provincia dal 1° 
gennaio sarà tolta l’addizionale 
sull’energia elettrica che da 
noi veniva utilizzata a favore 
dell’edilizia scolastica e della 
manutenzione stradale. In questo 
modo, andiamo a rimpolpare le 
risorse dello Stato e a diminuire 
quelle del territorio”, ha concluso. 

La convocazione unitaria di tutti i 
Consigli delle Province del Veneto 
e la proposta di affidare ad un 
legale le verifica di costituzionalità 
del decreto-Monti. Sono queste 
le decisioni che i presidenti delle 
Province venete hanno condiviso 
al termine della riunione dell’Upi 
Veneto che si è tenuta a Padova 
nella sede della Provincia. 
All’incontro erano presenti il 
presidente della provincia di 
Treviso e presidente di Upi Veneto 
Leonardo Muraro, la presidente 
della Provincia di Padova Barbara 

Degani, assieme a quella di 
Venezia Francesca Zaccariotto, di 
Verona Giovanni Miozzi, di Rovigo 
Tiziana Virgili e di Vicenza Attilio 
Schneck. 
“Questo provvedimento – ha 
detto la presidente Degani – 
mantiene l’ente Provincia, ma 
elimina di fatto le sue funzioni 
amministrative che vengono 
trasferite alle Regioni e ai Comuni 
congiuntamente alle risorse e al 
personale. 
Il provvedimento presentato 
da Monti non prevede alcun 

Upi Veneto: interventi comuni contro il decreto-Monti
I Consigli delle Province venete si riuniranno insieme a Treviso per chiedere il sostegno della Regione

La presidente della Provincia di Padova Barbara Degani insieme ai presidenti delle altre Province 
venete

La presidente della Provincia di Padova Barbara 
Degani con il presidente della Fondazione 
Ricerca Biomedica Avanzata Gilberto Muraro.
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Proseguono gli incontri per fare il 
punto della situazione sulla “Treviso 
– Ostiglia”. Il terzo momento di 
confronto con le amministrazioni 
locali e i cittadini organizzato dalla 
Provincia per illustrare le tappe 
che porteranno alla realizzazione 
dell’importantissima via ciclabile si 
è tenuto a Loreggia. Erano presenti 
l’assessore provinciale all’Urbanistica 
Mirko Patron e il sindaco di Loreggia 
Maria Grazia Peron. 
“Dopo Piazzola e Piombino Dese 
– ha spiegato l’assessore Patron 
– siamo qui a Loreggia perché è 
uno dei Comuni maggiormente 
interessati da questo progetto 
meraviglioso che dà lustro a tutta 
l’Alta Padovana. I lavori del tratto che 
attraversa questa zona sono iniziati 
e quindi intendiamo spiegare alle 
persone com’è composto il percorso 
e ciò che viene fatto. Il cicloturismo 
rappresenta una delle priorità della 
nostra amministrazione perché 
siamo convinti che incentiverà lo 
sviluppo turistico ed economico 
del territorio”. La trasformazione in 
itinerario ciclabile dell’ex ferrovia 
consentirà infatti ai turisti e alle 
famiglie di muoversi in sicurezza e di 
riscoprire le bellezze della provincia 
padovana. “Siamo molto felici che i 
lavori siano partiti perché il nostro 
Comune ricade in uno dei tratti più 
importanti della Treviso - Ostiglia 
– ha sottolineato il sindaco Peron 
– Si tratta di un’opera che nasce 
grazie all’impegno diretto della 
presidente della Provincia Barbara 
Degani, al lavoro di sintesi fatto 
insieme e anche per il supporto 
dato dalla Federazione dei Comuni 
del Camposampierese”. Lunedì 12 
dicembre nella Sala Centro Infanzia 
di via Condotta 1, a Trebaseleghe 
(frazione di Silvelle), è in programma  
il quarto e ultimo appuntamento 
che la Provincia di Padova dedica 
alla pista ciclabile Treviso – Ostiglia. 
Al convegno, che inizierà alle 20.45, 
parteciperanno la presidente della 
Provincia di Padova Barbara Degani 
e il sindaco di Trebaseleghe Lorenzo 
Zanon. Nel corso della serata 
saranno affrontati i temi legati alle 
opportunità di sviluppo offerte dalla 
nuova infrastruttura e sarà fatto 
il punto della situazione sulla sua 
realizzazione.

vogliamo essere i primi a metterli 
a disposizione dei ragazzi e delle 
aziende attraverso i nostri Centri per 
l’impiego”. 
“Welfare to work” si rivolge ai giovani 
sotto i 30 anni e intende agevolarli 
nell’ingresso al mondo del lavoro 
con 4 mesi di tirocinio pagati 
dall’Inps. Mensilmente il tirocinante 
riceverà 600 euro lordi dando così 
la possibilità all’azienda di formare 
il giovane senza costi aggiuntivi. Se 
entro i quattro mesi il datore di lavoro 
deciderà di procedere all’assunzione 
con contratto a tempo determinato 
di un anno o con contratto a tempo 
indeterminato, l’azienda riceverà 
il contributo non utilizzato dal 
tirocinante. Il programma Amva 
è finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo con la collaborazione del 
Ministero del Lavoro e di Italia Lavoro. 
L’obiettivo è di incentivare l’utilizzo del 
contratto di apprendistato sull’intero 
territorio nazionale attraverso la 
concessione di contributi. Alle 
imprese che assumeranno i giovani 
con questa tipologia contrattuale 
per la qualifica e per il diploma 
professionale saranno erogati 5.500 
euro a lavoratore e 4.700 euro 
per assunzioni con contratto di 
apprendistato professionalizzante o 
di mestiere.

Due progetti per incentivare 
l’assunzione dei giovani con tirocini 
e apprendistato. Si chiamano 
“Welfare to work per le politiche per il 
reimpiego” e “Apprendistato e Mestieri 
a Vocazione Artigianale” (Amva) e 
sono i programmi messi a punto con il 
supporto delle Province, dalla Regione 
Veneto e dal Ministero del Lavoro per 
aiutare i ragazzi a trovare un lavoro. 
La Provincia di Padova ha organizzato 
un incontro per far conoscere queste 
opportunità alle associazioni datoriali, 
ai sindacati, alle Agenzie per il Lavoro e 
ai responsabili dei Centri per l’Impiego. 
Erano presenti l’assessore provinciale 

Torna per il quindicesimo anno 
consecutivo il tradizionale 
Concerto di Natale che l’Orchestra 
di Padova e del Veneto, con la 
collaborazione straordinaria 
della Provincia di Padova, dedica 
alla città:  un appuntamento 
all’insegna della grande musica 
che negli anni si è confermato 
come momento di incontro 
e scambio di auguri in vista 

delle vicine festività natalizie. 
“Il concerto di Natale  - ha detto 
la presidente della Provincia di 
Padova Barbara Degani - è un 
regalo che la Provincia vuole fare 
a tutti i padovani e una tradizione 
che vogliamo mantenere. In un 
periodo  dell’anno particolare 
come l’Avvento, proponiamo un 
programma davvero meraviglioso 
come la Missa Solemnis di 

al Lavoro e Formazione Massimiliano 
Barison e Fabio Streliotto di Italia 
Lavoro.
“La Provincia di Padova – ha spiegato 
Barison - sta attuando una serie di 
iniziative che mirano a facilitare l’avvio 
al lavoro dei giovani. Per questo 
l’Amministrazione provinciale ha 
voluto ospitare un incontro con i 
principali soggetti che si occupano di 
inserimento lavorativo per spiegare 
le opportunità offerte da questi 
due progetti nati in collaborazione 
con la Regione e con il Ministero 
del Lavoro. Poiché i contributi sono 
ad esaurimento, come Provincia 

Due progetti per incentivare l’assunzione dei giovani
Apprendistati e tirocini per il Welfare to work: le nuove opportunità per l’ingresso al mondo del lavoro

Missa solemnis: un evento per festeggiare il Natale
Dal cuore al cuore: il tradizionale concerto alla Basilica del Santo con Beethoven 

Beethoven”. L’appuntamento è 
per giovedì 15 dicembre alle 21 
alla Basilica di Sant’Antonio. 
“E’ la quindicesima volta – ha 
detto l’assessore provinciale 
alla Cultura e all’Identità veneta 
Leandro Comacchio - che la 
Provincia per Natale offre questo 
concerto ai padovani nella 
prestigiosa basilica del Santo. 
Il concerto costituisce uno tra i 
cinque ‘eventi di eccellenza’ che 
la Provincia di Padova propone 
nell’ambito del cartellone 2011 di 
Cultura in Scena.  
La Missa Solemnis di Beethoven, 
è la musica più giusta per 
festeggiare insieme il Natale”. 
L’ingresso sarà libero e gratuito 
su presentazione dei cartoncini-
invito. 
Per informazioni: 
Orchestra di Padova e del 
Veneto (049 656848-656626) 
oppure Provincia di Padova, 
Settore Servizi alla Persona  (049 
8201866).

Il presidente della Provincia di Padova Barbara Degani con l’assessore provinciale alla Cultura Leandro 
Comacchio, il vicepresidente dell’Orchestra di Padova e del Veneto Mario Carraro

L’assessore provinciale all’Urbanistica Mirko 
Patron con il sindaco di Loreggia Maria Grazia 
Peron

Treviso – osTiglia: 
inconTro a loreggia 

L’assessore provinciale al Lavoro e Formazione Massimiliano Barison, il dirigente provinciale del 
settore Lavoro Giorgio Santarello e Fabio Streliotto di Italia Lavoro



della persona ed alla convivenza 
sociale”. Oltre alla Provincia di Padova, 
sono partner della rete SicurFidae 
la Scuola superiore Internazionale 
di Scienze della Formazione, la 
Fondazione Girolamo Bortignon, 
il comune e il Centro Giuseppe 
Toniolo. Vi aderiscono, oltre all’Istituto 
Barbarigo, il Don Bosco, il Teresianum, 
l’Irpea (Vanzo e Città dei bambini di 
Rubano), Santa Croce, Santa Dorotea 
e Rogazionisti a Padova; gli istituti 
Bianchi Buggiani, Sacro Cuore e Poloni 
a Monselice e San Luigi di Eraclea in 
provincia di Venezia. “Il Barbarigo è 
stato scelto come capofila – ha detto 
don Cesare Contarini – ma lavoriamo 
veramente in rete. Il progetto ruota 
intorno alla “persona”, perché questa è 
la caratteristica prima e fondamentale 
delle scuole paritarie cattoliche: 
gli alunni al centro, come persone, 
ciascuno con la sua individualità e 
specificità. 
Per ulteriori informazioni: rete.
sicurfidae@gmail.com, oppure 
Fondazione Bortignon (049.655314) 
e Istituto Barbarigo (049.8246911 e 
barbarigo@barbarigo.edu).
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 “Persona, cittadinanza e sicurezza: un 
cantiere sempre aperto”. Il progetto 
è stato presentato a palazzo Santo 
Stefano dall’assessore alle Politiche 
giovanili della Provincia di Padova 
Marzia Magagnin e dal preside 
dell’Istituto Barbarigo – capofila del 
progetto - don Cesare Contarini. 
“La Provincia di Padova – ha detto 
l’assessore Magagnin – ha la funzione 
di promuovere questa progettualità 
che coinvolge 29 scuole, 189 docenti 
e 2700 alunni di ogni ordine e 
grado. Si tratta di una progettualità 

150 anni d’iTalia. inconTro 
a palazzo sanTo sTefano 
“L’Italia dalla povertà alla ricchezza 
e il ruolo delle donne”. E’ questo il 
tema di un convegno che si svolgerà 
martedì 13 dicembre, a partire dalle 
17.30, nella sala Consiliare di Palazzo 
Santo Stefano, sede della Provincia 
di Padova. L’appuntamento, che 
sarà aperto dalla presidente Barbara 
Degani, rientra nel calendario degli 
“Incontri in Provincia”, organizzati 
dall’amministrazione in occasione 
dei “150 anni d’Italia”. Interverranno 
la professoressa Elena Fantini 
d’Onofrio, direttore dell’Archivio 
di Stato di Padova e il professor 
Gilberto Muraro, Ordinario di 
Scienza delle Finanze all’Università 
di Padova. 
il vicepresidenTe MarcaTo 
consegna gli aTTesTaTi alle 
guardie parTicolari giuraTe 
volonTarie iTTiche 
Si è svolta nel centro ricreativo 
comunale di Abano Terme 
la consegna degli attestati di 
partecipazione e delle onorificenze 
alle Guardie particolari giurate 
volontarie ittiche che hanno 
dimostrato una particolare 
attenzione per l’attività formativa 
promossa da Padova Carp Team. 
L’evento è stato patrocinato 
dall’Assessorato alla Caccia e alla 
Pesca della Provincia di Padova. 
“Abbiamo voluto contribuire a 
questo corso di aggiornamento 
rivolto ai pescatori ed alle Guardie 
particolari giurate volontarie ittiche 
– ha spiegato il vicepresidente 
e assessore alla caccia Roberto 
Marcato – perché rappresenta un 
momento non solo di formazione, 
ma di responsabilità e senso del 
dovere allo scopo di difendere 
l’ambiente padovano”. 
auTunno in danza 2011 
“La danza e lo sguardo”: è stato il 
tema della conferenza organizzata 
dalla Provincia di Padova, nell’ambito 
della rassegna “Autunno in danza 
2011”. L’evento ha visto la presenza 
dell’assessore provinciale alla 
Cultura e all’Identità veneta Leandro 
Comacchio, del relatore Alessandro 
Pontremoli e della consulente per 
l’attività di promozione della danza 
Marta Sartorato.
La conferenza ha documentato lo 
sviluppo dell’arte coreutica attraverso 
il tempo. Ha offerto inoltre una 
nuova prospettiva critica su un’arte 
e un’esperienza artistica come quella 
della danza, osservatorio privilegiato 
dei cambiamenti in atto nelle culture 
e nelle società. 

Notizie

Flash

Torna, nel mese di dicembre, 
la rassegna “Armonie di Voci 
per il Santo Natale” che giunge 
quest’anno alla sua undicesima 
edizione. Dal 10 dicembre al 6 
gennaio prossimo, 23 gruppi 
corali porteranno nelle chiese 
e nei teatri di tutta la provincia 
tredici concerti. 
La manifestazione è promossa 
dall’Unpli (Unione Nazionale Pro 
Loco d’Italia) Comitato Provinciale 
di Padova e organizzata dai 
cinque Consorzi Pro Loco locali 
(Atesino, Cittadellese, Graticolato 
Romano, Padova Sudest ed 
Euganeo), con la collaborazione 
della Provincia di Padova e della 
Regione Veneto. 
L’iniziativa è stata presentata 
a palazzo Santo Stefano 
dall’assessore provinciale alla 
Cultura e all’Identità veneta 
Leandro Comacchio, dal 
presidente dell’Unpli Padova 
Fernando Tomasello, da Stefania 
Venturini, consigliere Unpli 
e coordinatrice del progetto, 
dai presidenti delle Pro Loco 
interessate, da quelli dei consorzi 
provinciali e dai rappresentanti 

delle corali che prenderanno 
parte alla manifestazione.
“Il Natale – ha detto Comacchio 
– è una festa molto sentita in 
tutto il padovano. Per questo, 
come assessorato alla Cultura 
e all’Identità veneta, stiamo 
raccogliendo tutti gli eventi 
che saranno organizzati nei 104 
Comuni della provincia dalle 
amministrazioni locali e dalle 
parrocchie. 
Ne abbiamo raccolti oltre 800, 

interdisciplinare e multidisciplinare 
che spazia dall’educazione alla salute 
alla sicurezza in ambito stradale, 
informatico e massmediale, dal 
rispetto dell’ambiente all’educazione 
civica. Questo permetterà di parlare 
con i ragazzi di prevenzione all’uso 
di droghe, di sviluppo sostenibile, 
di sicurezza sul lavoro e di coesione 
sociale. Ogni generazione – ha 
concluso l’assessore – è rappresentata 
in questa progettualità, che ricalca 
uno spaccato della nostra realtà ed 
ha l’obiettivo di educare al rispetto 

Persona, cittadinanza e sicurezza insegnate a scuola
Il progetto coinvolge 29 istituti, 189 docenti e 2700 alunni  delle scuole paritarie cattoliche

“Armonie di voci”. Undicesima rassegna per il Santo Natale
L’iniziativa nasce grazie al contributo di Provincia, Fondazione Cariparo, Regione e Comune

segno della vivacità delle 
comunità locali e dell’interesse  
che ancora suscitano il Natale 
e la Befana. Le serate saranno 
inserite nella nostra Gazzetta che 
sarà distribuita a partire dal 12 
dicembre”. 
L’ingresso ai concerti è gratuito. 
Per ulteriori informazioni: 
Segreteria Comitato Provinciale 
Pro Loco Padova Unpli, 
tel. 049.9303809, 
e-mail: unplipd@libero.it.

L’assessore provinciale alla Cultura Lenadro Comacchio con Fernando Tomasello presidente 
dell’Unpli e Stefania Venturini consigliere dell’Unpli.

L’assessore provinciale alle Politiche giovanili Marzia Magagnin e il rettore dell’Istituto Barbarigo 
don Cesare Contarini




